
I funghi

della Campania

Tricholoma acerbum CBull.) Quél.

il diametro può raggiungere i 12 cm; emisferico globoso, poi convesso-guancialiforme, con
orlo molto involuto e costolato, cuticola vellutata, vischiosa con l'umidità e separabile totalmente; il colore varia

dal bianco giallastro al beige giallo paglierino, fino al crema brunastro negli esemplari maturi.

a lamelle fitte, regolari ed uncinate al gambo, con presenza di numerose lamellule; di colore
bianco-giallastro, le lamelle risultano - a volte - ornamentate da puntini rugginosi.

sodo, cilindrico, fibroso, asciutto, macchiato di bruno negli esemplari maturi e punteggiato
di giallo all'apice, concolore al cappello.

biancastra, soda e compatta, immutabile al taglio; dal sapore mite e con odore gradevole di frutta.

bianche in massa ed ellissoidali-ovoidali.

cresce in gruppi di numerosi esemplari in boschi di latifoglie e su suolo calcareo, dall'estate
al tardo autunno.

commestibile.

~
è una specie che si
ritrova sempre più
difficilmente a causa
dell' attuale cambia­

mento climatico.
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